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Il sottoscritto Andrea Mastria,

ai sensi dell’art. 3.3 sul Conflitto di Interessi, pag. 17 del Reg. Applicativo dell’Accordo 
Stato-Regione del 5 novembre 2009,

dichiara

che negli ultimi due anni NON ha avuto rapporti diretti di finanziamento con soggetti              
portatori di interessi commerciali in campo sanitario.



Si definisce empowerment il processo attraverso il quale le persone
acquisiscono un maggiore controllo rispetto alle decisioni e le azioni che
riguardano la propria salute.

(Health Promotion Glossary ,WHO 1998)

L’empowerment è un processo dell’azione sociale attraverso il quale le
persone, le organizzazioni e le comunità acquisiscono competenza sulle
proprie vite al fine di cambiare il proprio ambiente sociale e politico per
migliorare l’equità e la qualità di vita.

(Wallerstein N., 2006 - WHO Regional office for Europe)



Autoefficacy: definisce l’autoefficacia percepita (dal termine inglese perceived
self-efficacy), come la convinzione di avere capacità di organizzare ed eseguire le 
sequenze di azioni necessarie per riprodurre determinati risultati.

(Fonte: “Autoefficacia. Teoria e Applicazioni”, Bandura 1997)

La health literacy implica il raggiungimento di un livello di conoscenze,
di capacità individuali e di fiducia in se stessi tali da spingere gli
individui ad agire per migliorare la propria salute e quella della
collettività, modificando lo stile e le condizioni di vita personali.
Pertanto, la health literacy non indica solo la capacità di leggere
opuscoli e prendere appuntamenti, ma è un’importante strategia
di empowerment che può migliorare la capacità degli individui di
accedere alle informazioni e ai servizi, e utilizzarli in modo efficace.

(Fonte: Who Health Promotion Glossary, 1998)





Chimbote, 2014 (Perù)













Perché tutti i network che si occupano di salute hanno dei programmi di 
empowerment? 



Pubblicati rispettivamente nel 2019
(2), e a giugno 2023 (1) hanno
dimostrato come interventi mirati di
educazione sanitaria quali il
coinvolgimento attivo della
famiglia/pz, insieme ad una corretta
comunicazione da parte dei
professionisti sanitari aumenta
l’empowerment del paziente e dei
genitori, migliorandone l’autoefficacia
ma anche le prestazioni che il genitore
stesso eroga verso il proprio figlio.



Pubblicato nel 2021 da un gruppo di ricercatori olandesi, in una popolazione di bambini con
malattia cronica, sia oncologica che non oncologica hanno evidenziato come ad un
maggiore empowerment della famiglia fosse associata una riduzione della fatigue nel pz
pediatrico.



Pubblicato ad aprile 2018 da ricercatori statunitensi, hanno sviluppato un videogioco per
bambini di età compresa tra 7 e 14 anni affetti da neoplasia.
Lo scopo era fornire elementi educativi incentrati sul child empowerment attraverso sessioni di
gioco; anche in questo caso i risultati erano positivi in termini di miglioramento dell’aderenza
dei piccoli pazienti alle ripetute procedure dolorose (medicazioni, ecc.) e alla qualità di vita.



Questo studio di colleghi svedesi mirava, attraverso un approccio a metodi misti a:
1. esaminare in che modo l’intervento educativo digitale correlasse con la conoscenza e la

consapevolezza della propria situazione sanitaria rispetto al percorso e alle raccomandazioni in
fase di follow-up,

2. indagare l'alfabetizzazione sanitaria,
3. determinare la percezione della propria esperienza di pz survivor e della propria salute.

Gli autori concludevano dichiarando che l’intervento educativo favoriva una maggiore
comprensione dei pz in follow up rispetto alla loro situazione di salute favorendone l'empowerment
in questa specifica fase.



In entrambe gli studi gli autori, concludono,
che attraverso programmi educativi mirati
le perdite, in termini di continuità di cure
di pz al follow-up nel lungo periodo si
riducono significativamente oltre a
migliorare l'aderenza alla terapia.



Tutto questo con solo il fine di aumentare l’aderenza del pz al percorso di cura? 
In termini di qualità delle cure erogate?

NO



Messaggi chiave
1. Le abilità del paziente, come l’autoefficacia e la health literacy sono fondamentali per

il processo del patient empowerment.

2. L’obiettivo è favorire lo sviluppo della capacità del singolo individuo di prendere
decisioni e di assumere il controllo della propria vita.

3. Un ruolo più attivo del paziente richiede un duplice impegno, sia da parte del paziente
stesso che da quella dei professionisti della salute.

4. Il professionisti sanitari possono favorire il processo di empowerment attraverso
interventi educativi finalizzati e fornendo strumenti personalizzati.

5. L’aumento dell’empowerment del paziente (e della sua famiglia) determina una
riduzione dei costi della spesa sanitaria.
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